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Stante la sua ìmFòFtap5!a 'ripro 
duciamo nella aua'mteigirità il Bcguen 

remozione de( Torìéhia da 
Roma, ritela tutto uh sistema dì go
verno. E ì moderati che sì rìcalci-
Irano sentono e addimostrano ébè 

^^rret to d W fiducia degli amj-, ^^^i Bistema'non è^ìf'ioro.^cosiccSè 
CI, li nostro giornale' entra fidente 
nel suo dicibttéH^ alino di vita 
©, c'òme dà quésta'iidiida' eb'bè a 
trarre la forza nelle; vane Ircende 
di tanti anni di lòtte, così mag
giore forza ne attihgerà adesso 
cheli successo dì tante sue idée 
fedelmente per tanto tempo le-
spresse e sostenftè di fa guardare 
con, y,|vfi compiacenza al passato e 
con balda speranza ali*avvenire. 

Men^che mai c'è ^bisogno \a:> 
dùriqiiè per hoi\di un program 

la separazione dei partiti va takii 
marto imponendosi: 

|e"?%Ìl.^l>iu> alterno 
cbè,̂  ^ se fu Qualctì'̂  coài vi fui di 
quanto si dice, precisamente: dal-̂ ^ 
la parte, opposta;e non: certo c^ 
siiOeerità; ma cou: abiliti^ffioItO' 
"niinGro^dt^tfelIa^'^tè sarebbe sta-»̂ " 

) ta nebessarià pei* farvi cadere un 
Governò ' così foralo ecpsl capa
ce come l'italiano/ 

M é i t W M t t i e f r a r t f à t a scrìt-
ta la lettera del Papa, e il.Vati-
cane stava,.preparanapj,nei mistero 
quella circolare Rampolla, che un 
nos|rp corrispondente estero seppe 
abìlmeoje; procurarcìj e che altri 

cisti av'evano il triodo dtco-ì Pu 

ma; esso lia la.vsuà spiegazione 
nel passato dì coiijIattimentofe'WM 

^Nellà stampa estera, ancbe fi 
giornali.autorevoli e, amici, corro-, 
na versioni e crìtéWìnesatti sugli 
attuali rapporti tra l'Italia #8^1 
Vaticano. Importa rettiricàre." 

Sì fa colpa al Vaticano di '^y&-M^ev"g 
re respinto pVoppsté^^ còncilfanti*' tàlia, esso cercava dì ótterierecòn--^ 
venutegli da^ parte dei Go\ferno. cessìoftt dfk" ( M ^ n o ìbliafe^ ;0^ 

munìcaré" alla starripa, francese; 
meri tre s tav^l^pqùe iì Vatìpió 

^per •gettai'é'ùnà nuova sfida all'I-

ptfeseiite che W W i d è . 
Cureremo inl^ece' dì migliorare 

sempre di più la composizione del 
giprnale; eji\pur; dando ampio svi-
^tippo agli interessi ed agli avve-
sigienti,.della Città, e: .%SA'ÌBci^Ì 
non trascureremo gli Jntem^si. e | mai t e ^ t o lina"'politica''da'quella. 

ne, ;qliesto è un r imprò^g , | pel guàmW:^Uaàé&.gm m 
'̂̂ ??? '̂"ìteS&l *̂ .y^tono^nÒrrl ià ; j alle^coB^lì^ poter Jinnunciare una 

mania, ryjandai la Svezia, la Fran
cia, là DanimarGO, laSpagiia é-ta 
Eutisia; Sfigùe alla bandièra italiana 

'(jttelilft americana. Il prirad pbsto'spet!»^ 
ta naturalmente alla Graia Bretagaa 
1^ ,̂ iO milionv 102,654 tonn^Uate, alla. 

mìe tiene diòtro la Norvegia con 'ì ' 
iìSione 46:1,851 t o » 1 t a t e ; le altro 
pioni fiéguonb neirordine indicato. •:•: 

. C i r c a l'uscita dai porti del Regno 
Unito, il il Si'tìglio san bandier%y.ta,. 
ìiaiìa raggiunge nel; 1887 le 250,413 
tonneìtate; nel 1886, tonn. 295.004; 
nel l885i^t^nneUat6 304,498. ^ ^ ^ 

La baSidieri italiana, in q^aW^ t̂ó^^ 
vimento d-uscita o comparativamente 
a tquello delie altre nazioni marittimèl 
tiene nel 1887 il nono posto dopo la 
Gran Bre ta | | l f la Germàniai^Ja,Nor
vègia,; la Francia, la, Dftnìmai',ca, %É' 
SvQziflWOlanda'e la Spagna; susseguo
no all'Italia^ il Belgio la Russia e V A. 
rtierica. Il primo postò spetta^ com' 
naturale, alla Gran BretàgnacW ton 
neiiile. J9,2G1,42L^ aita quale vienai 
in seKtnto la Germania con tonnelate 
1,375,207. Le altre na:ÈÌoni conserva--
no il posto segnato. 

•z n-^ M j ^-^1 
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laTBffimi buòna, poiché avré 
mo^da passaro dei brttfquarti 'd*or« 
^on questa gente foroce^aBsotata di 

aBaicurarQ ohe ntìS^ tutti q«ì siama> 
aemj[)re allegri e dùsfeMn umor 
aspettisimo it'tóoiifiento dÉ 
impàvidi a risoluti siamo contenti d 
morire t¥tti quanti angichè nóacchmre 
'onore nazionale, ed esser latti segno 

dalle aìtr^asioni^ come pusiitanfmf, 
e faremo vedere il valore itilliino, 
poiché Ideile, ^ n ^ ^ vene acofre 

%g(dbaldf,; e digli antichi Romani;; 
insomma faremo il noslro dovora-
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avuto occasipne di respìngere nul
la, perchè il: Governo nulla ha of̂  
ferto, .ed -in quanto alla ' Corona, 
già.abbiànm.^detto'^e dimostrato 
s})WàiK^Wme-"és^h" non' abbia 

umiliazione dì questo Governo, nel 
momento appunto In cui si soa% 
glìayano contp* di esso i nuovi 
fulmini. 

L I le! •••MediteiTaneo' 
" > | | ^ L ."^ - r . " - • 

t ' f J;!̂  I 

„!»i-... 

^comspon(|e^ize.d|nepi:iac^pa . _ 
1̂  italmne e anche deìr^st^ro.illser 
:^^i|i^,telegriirico, a. seconda delibi 

oVer-
hanno 

V) 

no di; fronte al^Vaiìcaiip 
avuto recèntenfienteaiyariè r è -

"^-•sij.U^f 

S5g^: te andremo apripllando„tì,te ! pomptKJ^f^sigDÌ^.dr esporre il 
- I V 

; Ma a cospiratore, cospirMore e 
mf̂ ^^o; é ,^#fì '% una: vfttìmtf^-
rintrièo che u Vaticano aveva or-

"' V • ^ i r j f i ' J h • " • • ' • ' ' •" "I • - 'r ' • L • ' * .''I 

dito, quella viìiti;ì)a aou.fu certo^ 
il nòstro Goterno, il quale ebbe 
ancora a lodarsi deUmdinzzo tran-
quillo e.^freno^, ^ nia nello stesse? 

•1 \ --, ' v'-. 

•.±-k. 

t 
foifiànzì origìnaii 0 di'tràdéttì'còme 
ìptìteièàiassatò. , : •. ' 

"̂  Per fiadimb^trare^lfól i r i M f à ; ^ 
"]*aeferér^p agli à'bbònÀì, non, en-r 

tr?mdo liei pampo ci&rlatjiheif;ò:(ii 
J itHntrpremUi pura daremo loro un 

i egaip ; e precisamente * 
"AGUUBBÓNÌTI ANNtìi:-t 

iBBV «is^ 

i 
; )r^pcglta illustrata di racconti^ e no- \ 

•' ' ŷ He per ìe,famìglie, splendidissima ' 
^^lidizione dei fratelli Treves di Mi-

^no cori sessantanoye incisioni; 
' ' ' 

AÈLÌ'Afiiólsìttì SEBIEStìiAti: , 

proposito delle voci di conciliazio-
ne, poi quando questi rispose sulla 
questione della famosa petizionOt. 

Il Governo non ha da concihar--
i con alcuno: esso non ha che 

^ f irirriànere al; 5^0 posto, rispft'-
tosp^ custòde della legge, facendo 
sì,che,Io Stato proceda per là via 
che gli è segnata dài''^siioi4^é^ 
ressi • e dalla sua missióne, e .che 
la Chiej^ viada per ìa sua strada, 
l;be è per ìndole, por altirìbiEiiiiio'hIi 
per scopi, tutta diversa r - atfen-
to solo a far si che essa non esca 

'& 
i^ 

•hiii 

versQ,.jin ;awei;s.ario che jî ffijava, 
le ar^i , e già le impugnivi, me9^' 
tre facev.a mostra di ' stendere la*̂  
tnana. r^ -e» là stendeva,%||||i;, ma. 
à chW(et¥soltanto,:V;;' " -
^^,pra,^ q S t ó che IBlìamo taciuto 
sin qui, mentre avrémmó*^otuta' 
sin dal principiinrivelarT^a con
fusione deir avversàrio e a nuova 

' 1 -r ' 
I 

buona fe-

fòndaffierrtP^i* 

? - , • X - , 

•:'^ 

:aqconti di Gerolamo Rovetta, la-
orQche ottenne adesso uno spleur; 

didp.successo letterario (grossO;.jg, 
^,me ,di oltre 250 pàgine);; 
' ED'A. TUTTI; UN 

dai lìmiti assesnatile dalla Costi-
-tuzìone e dalla Volontà Nazionale. 

Tptto quello che sĵ ièf detto e si 
dice adunque dì paesi •dirètti'od 

^Vàtfcànd,; p0R);Jo stabilimenW di 

dimostrazione della ^^^^, 
de, questo che diciamo ora, spinti 
dalle uiesatte ,versioni, dagu ap 
prezzamenti senza 
una parte del a stampa estera, an-: 
che autorevole ed amica, ,|ui,rapj' 
è É t r t W l o . V i l ^ i , ;sìa; su ^quelle. 
versioni^,_su, quegli apprezzantî ^^ 
suggello. 

Il Governo non'ha tentato di 
mutare, ' riè muterà polìtica, ; dP 
fronte ;£d;.y^tic^no,, . , ; ..; ,.,„ 

A questo, lappili.^ampìa libertà^ 
Giubileo 'va^ 

l\ Figavo. in un articolo, a firma 
rayssxnet, j& pretendo sapere che 

eolarmente; raccomandato • arfPgnor 
Orispi di .rivolgere le maggiori..cure 
del governo, che. preai^ede, allo evi-
luppo deìla^màir'ina tòidtarei • / ' 
;̂ 4^J^eìl'éVGbtualità'f di : ùii'aiBipne mili
tare^ combinata, itftiQ tedesca contro 
la .Frtipcia, l'azione dell'ìialia doj» 
vreqbe spiegarsi principalmente alle 
duo efit^èmità della lìnea fitiràVeèiòa 
esebuzipne ogni operazione^ che. si prò-
ponease/jlocóupazione delk {?roven2,a, 
se l ' a i^^^nte nou. si sarà orima roso 

rf padroò"^^ "mare! 
l!*arUcolo passa indi a constatare 

la grande'attività, con la qUaléiI'^gò-
verno: italianoe-teVidejjtì^ aililgitàre la 
potenzialità -nav4(^^ .4^! paese,; ®**"" 
mera lo grandi hay|r qoatr^nlje ,̂ed ; j | ^ | 
corso di coatruzione, i, pro.vvedimaifìi' 
adottati pef^V^fiifesa delle coste e 
metWlti^riliavo'ìi valore e Pimpor-
tanza dello foriifìeazioni di /Messina,' 
Taranto, e^dell* Isola della Maddsilona. 

LfIsoli Jlella Madflalena/npn è sol,, 
tanto/ynajetazione ^M'̂ ^̂ S'**,» «̂ ? ^ 
altresì un punto di appòggio, per 
l'offesa, il quale jomandà^ il Mediteir-
raneo e ne/minac^cia la traversata. ^ 

^na squadra italiana, stabilita ^fllla; 

QaCphe.yi raecomando speFalm 

•penpieri per m^ «be m i ^ ^ o all^EO 

altro non può desiaòrare. 
Rispondo a tono, ©ì;?ì,dico che sono 

ancora armaìuolò4mi3isarraato, y ohe 
continuo a •MM '*S^^'"^^*^*' raccomando 
di spedirmi ogni tanto quaìgl^Mo' di 
denarq poiché qua^necessarioi poi-
che, se una cosa m Italia costa.,!' 
in Africa^ costa'SO, e .per. sopportar^: 
le laticna s mantenersi sano ci v^-^ 
gliòtiGN î̂ fluss (denari) dicono gii aru'bì; ^ 
dunque vi racGoman(;lo che ogni tanto 
me ne spedite, poiché non andrafliuo 

j j i ' a ì e . , •' • • ' " " , " • " • ì à f ^ i ^ ^ - - : ; • . . . 
%^\..iii "; i'- .,.-,,-1,.^ j , ' -, 5' 1 ' . ' ; - :-r--, 11- ',i'^Vì-

al Segrotarlo, al s ìpDante Broda, a 
tutti I vicini, parenti e conoscenti e a 

- iL-

e v < >i> tutti quelli che ,d0!tian/ìnnn , Ai 
saiM,tafta,o per uUimp tu Ha la fami 
glia, e àbbraeciandovi^Wero cuore 

- ^ 

.i "•'L 

l T -. i'i 
il vostro alf.mp fìllio 

mtancon} Pietro. v"-^ 

die swispesla; 
i - . r 

i .' 
^9l>--~.^^. 

m-

Tolone all'Algeria. . 
Messina, che sì v l ^ l potèntemente 

armando, rinforza la posizione della 
Maddalena. 

. „J«^f^#*5^tit •consiglieri. de„ 
Comui)tì d\ Venezia diressero unalet
tera al sindacò ponte Serego chiedan-
dogii^dìV* inviar? al S a i i t r M W : ^ 
in "óbcsaéioQa dei Giubìieo ^ fe^tfe^^ 
zioni ed ossèqui nel modo ehè^'egli, 
il^^jnd^cp^vesae stimato, più ::e.pnve-

Il sindaco faceva pervefviré, 1 vaitro 
i e r i # cotnm: Giuseppe ^ O i i v o t ^ J r 
mo dei coheiglieri firmati ;'nelia jet-
teràà'la seguente risposta:- '• 

Venezia, 1 genha#lSS$ 

I y^ 

. i=.7n • • - -
-^i-V 

» - : M . ' 1- '"•'•ìfMff, - <' 

.1 

" rapporti diversi^ dagli' attuali 'non spirituale', di :j;ui. ,ii : Giùbi 
, è che^reflfótto di una fen|asia ch,6^^^ìu^cfndo prova nuoya^^cpnyincen-
1 ^^^ i,,."^^„ 1. ^ii\ „..ii„ „ „u- tissìma,Zanche pei ciechi* é per gli 

véarère. QUei, rapporti, ;|ualì sono ' .aryabbitó^ '.,,,; 
stali stabiliti; dagli ;àvvenim : jyi^ItaÌìV,;;!a:^'fermà^;,^^^ 
rispondono'trftppp,allò convenien^^^qompMa tutela' dei suoi dirìttr e: 

:m ^ m ^omettiamo; credario ! non'ha^'ccm la v e n a ^hriUa^ 
però i lettori che stiamo loro as-, '̂ ""̂  ' ' ' 
sicùrkndo' ima sorpresa che sarà; 
là:mÌRlior-e espressione della ere 

Taranto, con'iV sup Jmmetiso ba'--| 
cine interno ©d ì stiof^dlie isolotti è̂  
al copertóda-ogni pesBlbile colpo. 

jLa S. y. lU.ma ed altri egregi 
leghi del Oonsìglìo mi fecero pe?^ 

H ì̂*Jiire «na^ièitera alla quale più; tardi 
K< 

.̂ '̂  

' - . . ' ' . 1 'ì'^T ' 

' :iy:^$^^ 

• ; :^rchè questa possa 
scente vitalità* dèrrìbstro i^iorjiale. \ 

. w ^ - n . . ^ " T l ^ - ' ' • - • ^̂^ ze dell'Itaha, 
^^fKE^zi D'ŷ BBONAMEN^̂ ĝ , | (3esi(Jé«^i^lnularli; :rispoh(iono 
r . .-,- . ^SS. ^ J , "^J^ Hrbppo ,# t ì t ro fe^^^ 
(ova a.domicilio L. !6.00;v8.50 - 4.50 ' » ' - , ' - , ^ '. . -. '^ . , ,, 

PerJsBègno „ 20.00 - 11.00 - 6.(^,JQGmle ^ ^ agU stessi mteressi della^ 

L'amministrazic»ne.prega i sigg.. ' mi sedile' dé1tfl^f**'pr&cupare: '^ 
associali tuttora ìif arretrato dlf ^ 5 ìntóttipìiV tanto lusso di fe^te 

religiosei^^hon'è riuscito al Vatì-
cario'.di trovare in tutto 'il mondo 

cion-telegramma da Este fecoMesisne 
' \^P^I^ M'SJi'.'Golitantiiio '"'Òarmì'ó'ati 

onterierite la domanda che Ìl Sindac'S 
nella; rappresentanaa ^ella città in 
viassa f«i'G)^2'oni:ì^^ÉÉi|ggio,4ig|er' 
liezia,ar Capo dfe|la^^Tg|()rìaip|ofeS'^i 
satà:;(làUa |ratìdei/maggj(>rariza deil 
óìttadinì, inW^àsione dèi Giubileo 
Sacerdotale del S i l ^ 

dei suoi ìi|ieMSsi. 
Ggriuno #'%fib pQsto; riè sarà: 

r Italia che' si njuovora, mai. 

Pubblichiamo ben volònùeri'^iyèsè-
gueute nóbìfvssioàa lettera dì wn sol
dato d'africa al proprio padrej U i g L L ^^^ q«R«to^4^;i(pjeirSoritìltónte po;^ 
BiaoWrii, in NAvei^taPadovana, e C T ^ f «^^;^^^ 

. \ • ' . . . . . . . . I gto a r t/apo della Cattolfcitò, come 
giandofte I nobilissimi aensi: J;>ale,:,nel!a fausta ricorrenza che oggi' 

imatissimo'Pdàre, ' x s i ; c o m p i e / t 

.iaEL!?<iL!<J 

• » - — • - » ^-r -—• -—-•—- -r •- -^ -—^ - --- -m- — _- - , _ . 

pagamento a'voler • sollecitare 1Ê ' 
%ittìessa dell'importò ida ; es î̂ *'do-
7uto,, e à} rifìnpvàrt? altresì l'abbor 
nanfènto, pel'prg^jmo anno, ondéi. 
ubh'yenga loro sospesa la spedi-

*.r \* 

una voce autorevole che sì levi 

- ^ "^ - 1 •' 

1» 

f: 

• Ad editare ìnc^g!À nel ̂ ^qvdmatp 
%n(^arnen(p ; A 1 I ' OW^If tezìone 

del giornale, si interessa quanti;, 
spedendo corrisportlnze, e inten-
'dono tare ordinazioni di copie, a 
volére afegiùVigervì il rel^^vo im
porto, perchè in casocontràrio non 
ne sarà loro l'atta la spedizione. 

jpblìtlcamente in iUvore dellff'sue' 
•pretese.„_ ,, ' = • „̂_ , . , . - , . ; . • • 

Ma poiché., la stampa clericale, 
coi suoi sottintesi- Q ùon le fìnte 

. . . . . .^ ': >'.. I ., -• ('i--- •' " . f i l i l i 

^rivelazioni a meta, con le sue al-
lu^ionì ed i suoi pretesti, autoriz
za le voci che corrono air eslerb 
sopra intendimenti 'del Gcverno 
italiano che il Vaticano avrebbe 

I/Italia Mi prtì tell'Ifistilte 
" . I I i - ^ i * -

D'ai' quadri statistici ufucìali pub
blicati in Inghilterra si desumòno^lQ 
Seguenti cifre circa Pen|rata e rusqU^ 
dol ntiviglio m$rcantile italiano n^i 15̂  
dai pòrti do!'R'ogno Unito, durante 1̂ ^ 
scorso anno 1887, cÒnriparativarii'onte '̂̂  ^ 

vostra salate, e' 
rare , di ine ^̂ _̂ 

Mi' dite che siete dìspìacauti perchè 
hann.P sospeso il cougeuamento; im
maginatevi Hl̂ %io dolore, air essere 
distante dai miei, cari "genitpriV'dEill̂ ^^ 
mìa terra natalo, essere^sotto le ayn r̂ 

al perìoWb^^rrisp'ondórite negli anni ' | a^^p termiivato il. mio* tempo di ser-
1886 e 1885 \|iyÌ2Ìo, e non poter^'teniré a ca8a|v#mr 

:r^g^-..-. L:^I" ; ' . ' :_ ' ' " :"#ft'trn\ift nni-é in^'^^^cVa'COme 68 tUttociÒ 
Circa ròntrata noLfiipPti inglosi.Hlt 

naviglio con carico liDito. bandiera i-
talìana raggiunge nel 1887 le 16Q,85Ò 
tònneiUte; nel 1886 tonnellate Ì48,tì71; 
nel, 1885, tonnelkte |88,BÌS. ••_ ., - ; 

La bandiera italiana poi, compara» 
tìvam^ento 8t quelle delle (•Itren'asioni 
iwarittiine, tiene il decimo posto dopo 
la Gran Bretagna, la Norvegia, la Oer-

ts:ìoi]e.,aì(,3ommo,: ponteÌlGe,.ì::e'< tonutiÈ 

• 1 

trovo pure in gip 
^ non' bastasse, , ,^ - \, 

Voi m1"'dìt6 che sono prossimo ad 
una campagna di guerra, e vi- assliduro 
che è proprio eoe!,,e se fìn'orà sisòn 
fiUta chiacchore ora è il tempo d' a-
gire e di muoverci, e speriamo in Dio 

conto, ;ile,llo,.speciali iòìircostanze del 
momoRlq, ntj 4uoJs non^poter né 
me persona, né come sindaco, aderirf 
al desideri^ espressomi dalla S. V. IH, 
© f\0gU ^ttri signori Consiglieri- flr. 
matari, della, lettera preindicata. ^ ^ 

Cosile era mio dovere holoonsaUtftp 
ì;miei fiolleg^i delia Gìuiita in;qBtìafc{> 
argomento, ed essi sono coocordi nel-
1' approvare; la prtìsénte. 

Voglia, Ill.mo-Signore, aver lacotnv 
piacenza di eomnnimrQ anche ^ agli 
altri.signori Consiglieri tale riscoiUro, 
ed accettare l*fispre.<!SÌone della mìa 
p'mi stima. 

Il Sindaco 
Bantu Serego AUighkri 

. 1 1 
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fisrs 
Govtt |péir©, — Scrivono daiUa 

Mi'zerè (ile la Società Assicuratrice 
La Fontliaria DTOcedette con tutta 
^olìeckudine e^pemura al rilievo: e 
alla liquidaitine del daano derivato 
idairincendio daLpiazzo municipale, 
il che torna aJo la dai preposti della 
Stesua Sooieti?^ 

«̂&. ~ La sera del 1 
ennaio i fìiodramifirihtici diedero al 

Teatro Sociale ildratóimà di Chìos-
^.,8one: « La suonatrice d' arpa » e la 
/'sntorpretiision^e della signora Talin, 
^^dei EignoirP^omanello, Fabiani, De 
&Eos^8, ecc. fu oSBlto applaudita. 

y^'.&^^hm, — É mortoi^iierQQattiha 
dopo breve maìàUiajVàvvocato Ago
stino Salili, beoemerilo cittadino che 
lasciò di sé tarso rimpianto. AUèAs-
sise, essc3rid'o aporia la sessione, com-
snemorarbif^fl defunto con^ftffettuose 
«degne pferole, 1* avvocato Cevolotto, 

g^^ij^lt, Oisotti sostituto ..procuratore 
P R r a l o , ronoreVol© Vitlanovtt e il 
l>residente cav. Billi. 

•WeneaiSa.^.— É ar r i ' ^o il nuovo 
prefetto comi? Brèscìamorra e fu ri
cévuto àtlà 8tazion,|, dalle autorità 
locali. 

fruita e dei piccoli oggsttì di vestia
rio. Né por i bambmi Bùttanto, ma 
per tutti i ragazzl^e^raga^tiii© ospiti 
nostre abbiamo avuto oggetti adatti 
da regalare, e così la Festa riusciva 
completa. 

Coli'aiuto dai medici assiemiti é 
delio sorelle ìnfarmiare abbiamo oidi 

• 

m 

momento ava di conforti 
èlioche per V avveoiret 

• ' 1 1 1 - - ' ' ' ' • L 

successo del primo annollìrritt 
scirà però di gii^rentigìa che entra
ta nelle *bUudÌia^i|4fe Padova questa 
nuòva bella usanza, che attechirà 
sebpre di pia e così sarà eternatoli 
successo dell'opera del prof. Alessio.^ 

- r _ ^ i :^r 
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àìrinvìto da me fatto alla madri 
palovane di farsi streghe Aeì bambi
ni ammalati del nostro Ospitala per 
Sa Festa della Epifania risposero, nò 
solo molte madri, ma anche molte 
ItPé signore che non lo sono. Pareo-

è i i ' bambini hanno voluto mandare 
loro stessi parte dei loro balocchi , | p 
tìeWWo vestiti e cbfi ieltere g^s^yxse 
che io conserverò come caro ricordo. 

Né soltanto le EÌgnoro e i bambini 
i3i parecchi uomini dall'animo gen-

ttiU concorsero airopera pietosa, e ge-
Seifliissimì furono molti fra \ nego-

0 - - • 

zìanti di dolci, dì chincaglie e di mer-
^f t l^ l l a r^ostra M^i II numero degli 

oggetti di vestiario, dei balocchi, dei 

divisioiSe^o dopò che ne abbiamo dU 

n | | | : ^ gruppo di oggetti avariati per 
ciflean bambino e di pia ebbero tutti 
un vestitino di maglia con beri^ftFò 
oufftotto, secondo Jl sesso, regalatoci 
generoaamentQ dalle signorine sorelle 
Marzarì di Giuseppe. , 

Descrivervi quale sia stata làiMr! 
presa, la giòia dfti bambini che man 
mano si sndavWò destando d 

t crescente allegro mormorio delle 
lorOi^vocine che chiamavano i compa
gni vicini e lontani e mostrando tutti 
quegli oggetti domandavano se prò
prio appartenessero a loro e come 
alla rinfaaa volevano subito e giocare 
coi balocchi e provarsi J svestiti e gu-
Stare i dolci, io non Io saprei, ma 
voi, mammo, lo potete ficilmente im
maginare. 

Fu una festa per tutti gli ammalati 
bamÌ3Ìm;^.sadulti, perigli infe^ 
e por noi medici che abbiamo'è^duto 
le nostre sale, ahiì tròppo spesso rat 
triatate dai gemiti dei sofferenti, ral-
llgrate dai gridi di gioia dì tanti bam-

Più tardi, quaiido vWannó i pa
renti, udremo tante benedizioni per 
voi/sentili benefattrici e benefattori, 
ma 4o mi affretto intanto, a noma 
della amministrazione e dei medici 
tftti dell'Ospitale, a nome dei parenti 
doie^ostrì bambini, a mandare a voi, 
buone signore, a voi, bambini felici e 

*|^etosì, a l i n u t t ì uomini caritatevoli 
j nostri più sentiti ringraziamenti ed 
i voti jQ£3trì perchè il bene che avete 
fatto,TOntiiplicato si riversi sopra di 
voi e sopra (e vostre famiglie. 

GlOYANNI »OTT. AtESSIO. 

Ed ora eccepii primo elenco dei 
nomi degli offerenti, salvo dare do 
daòìùl-residuo d^ i l^ ia ta completa 
degli oblatori: 
^Manzoni Sofia, Trieste Bice, Barzi^* 
lai Benvenuto, Brunellì dott. Oristoi 
foro, Duse Morosi») Carlotta, Dal Zio 
Fratelli, Palamidase Amabile, Paa*ì»* 
naro Cesare, Cecconi G., Macchio Ola 
comò, Carparo Vsnefìsiao, Fontanarosa 
Anseìo,- Cesalo Oio. Batt., Pezzìo! Gia*y 
Seppe, Zaccaria pasticciero, Cortentìu' 
GiusepiS^rCitta Maluta, Grinzato Fra-'^ 
telli. Sacerdoti Amabile, Taboga Giu
seppe, Manzoni Francesco, Dalla Ba
ratta Lorenzo, Ditta Vescovi e TonìoL 
Paveggìo Luigi, Avv. Barbaro Emi-;, 
liuno. Levi Civita. Bice, Euzza Enri 
Ghetta, Laza Lazzaro, N. Dora,, Zara-
molla dott. Ernesto, Moschinì^Bj 
gini Jole, Morpurgo Sacerdoti pWfu.», 
Signora N. Ni, Baroheasa Treves De* 
Bontìli, Viterbi Benvenisti Bonina ed 
Anna, Fiozi Benvenisti Emilia, Pisto-
relli Vittorio, Vio Sonato Giovanni-

J ^ 

no, Faccini J3aria,;BosaiiellÌ Giulia, 
B ^ l J ^ Ì Pietro, %Bftle Antonio, Bri-
genti Angelo, Benkerl Domenico, Dal 
Sotto Coppadoro Leonardo, Fascio Già-
corno, Fabris Gìo. Batt., Omboni Ste 
fania, Sedea Pasquale, Dal Medico Be
nedetto. Oblacb Settimo, Froiìo Frtt-
teJli, Mìozzo € îo. Batt., Mti^azzato e 
PiWtto, Contessa Gihstì'Oittadeìia Lu
cia, Angeli N,, Ing. Maestri cav. Eu-
gemo, Polacco Girolamo. 

^•\^^[^.^H^ 

^ ^ - ' -
.,m 

spòs;^óuna buona quantità per eia 
scunÒ dei nostri bambini, ci sono ri 

• I • - . ' 

Guasti in numero rilevante, oltre a una 

Fin qui il prof. AI^SBÌO la cui fe
dele narf-ftiorie dèi successo compia-

— " S t fl--.,— 1 ; ^ 
> J rH •- H -*fV^Or- ' n ̂pitale 

^-J::•a^i^^ 

iscreta somma dwdenarAì moltissimi 
oggetti di vestiario "al cui abbiamo 
TorrnatOfUU. ricco deposito a vantag
gio di quei dìegraaiati bambini che 
Del corso della annata avremo ospiti 

ellf nostre sale^ è così l'opera cari-
tatéloiò <̂ ' tanti ! cuori geiitilìi sarà 
prolungata per parecchi mesi ancora. 

Ed al momento di vederci tanto 
ricchi ci siamo ricordati anche di 

^ -

,póuei poveri bambini che, fìjzli di nes 
"̂ Buno, vengono allevati all'Utituto degli 

Esuosti.ed abbiamo voluto che anche 
per èssi ci fasse oggi un po' di festa, 
facendo loro tenero dei dolci, delle 

éera veoutì â  conoscenza del 
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prò dei bambini giacenti ali 
ci dispensa da qualsiasi commento^ 

E à\Ì elogi sono pure fuori di luo-
co; il-prof. Alessio è coloro tutti che 
risposero, taoto generosamente a lWo 

JnvitoiJj^oflrannpj ilmaggiore deiliih; 
'^ferti nella compiaoensa di avere fatta 

un onera tanto bella. 
le 

fatto noi stessi ,no abbiamo provata 
la più viva comj|||ceRza. Transitando 
per leigjpiazzè è vedendole animate di 
tanti bambinj^ln cerca di giocattoli 
0 dolci, 0 assenti di casa finché le 

r ^ £ \ J\ ' 

mamme riempissero^,loro le.tradizio-
• - • • • • * ' " ' ' « - * • ' • * & • • • • • > . • • •• 

nali calze appese al camino, noi sen-
ijji^amp che un vuòto si riempiva ih 

queir istante,pressò i poveri bambini. 
giacenti ali* Ospitale o cui la, Carità 

. - * 

, ju.. — La presidenza del-
• • ' ' ' , ' ' •- » ' • - , . , -11 ' , ^̂  JJÌ^JJIT'-RJVI ' 

1* Associazione Volontari 1848 - 49 di-
• • • • . - - • , . . ; , • ' ' " • • . 

ramò la seguente circolare che ci af
frettiamo pubblicare : 

K • L I 

Pàdova, il 6 gennaio 1888. 
Lunedi 9. corrente Vaila oriÌ#pora. 

^jj^iti-iiaaAJL-trifiiòlAanjyeràario della 
morte di Vittorio EmBnuGlenfiJtte le 
Società Cittadine hanno délibarìato di 
recarsi còlle loro bandiere alla Log
gia'itìs*Piazza Uftità d'Italia .per de
porre gblrlande al.suo monumehto.; i 

Il soltÒacg|Uo, in̂ ^̂ p̂me dlWeÀssb-
ciaziòni Stessa prega cbdferta Oaore-
^ole Rappresentanza a voler col di 
Lei intervento rendere più solenne 
la mesta cerimonia. 

• , v . . - 1 - • . • • • ^ , ; • r . • • ; • • 

Con perfetta osservanza 
• , . . • " - • • • : • • • • • ' • • • ' - • ' " • - -

li PfeM^nte ' 

ridicato spirfìoT^nori'^mtendend 
con un discorso Invaderà ìli 
d||^||^^ superiore cav. Pappalepoil 
trovasi in^permesBo. 

Indi il presidente cav. Valliòellì dì 
'^Hiarò aperto 1* anno gh]ridipj^^f0ce 
leggere dal cancelliere i soliti decréti 
| e riguardaiip là cerimonia. 

Yorfei^cratò annunziti che una 
tempoÉfttt imperversante al Capo Ea-
ce, sembra dirigersi al nord est. 

Cagionerà probabilmente delle per-
^rbaz ion ì atmosferiche eulle coste 
^ Inghi l te r ra e Francia fra il 6 ed 8 
corronto, „ ,,,:,., 

• X 

• Coso. mialver^l^(»rle.':<— Il prof. 
MÈ̂ SŜ OOÌ terrà la sua prelezione alla 
nostra Università i'11 e. m. 

- V I I -

ipua lo statò grave nella 
Salute del prof. Tito Vàrizétti. 

l i o U e r e «d Ari!» — Verrà tenuta 
• 

un'adun^ga pubblica domijnìca pros
sima 8 Gennaio 1888 al tocco col Sfi 
guente ordine del giorno: 

1° i r socio eff, prof. A.Pertile leg
gerà: « tfii'flppendice alla lettura'^let^^ 
3P maggio 1885 » (SuU'Insegnamento 
delia Storia del Diritto). 

2° Il socio straord. dott. A. d'An 
cona leggerà % Gli ospizi marini Italia-
niid.Uffonte all'umanìtàe allaMenza ». 

3° Il sòcio: corr. dott. ASKett i leg 
gÈjrà ff Sull^Saree e sulla loro pre-
dizione »'^^^, 

:iSiDii@i!l€!ens&n(. .—̂  La signora Lui
gia Fantinati Michieli, ora defunta 
con testamento, segreto 3 marzo 1887 
legava L. 200, a favore dei poveri di 
S. Croce e L. 2d0 per i poveri della 
città. 

La Congregazione di Carità, cui gli 
eredi si affrettarono pagare, l'importo 
dei detti legati, ci prega di far pub 
blico Putto generoso della defunta, 

^'signora in attestato dì riconoscenza. 
- ^@ga$0io @raî 3slB(3s i^d^^époìob 

, — Stamane certa 

l ? ^ . 5 i 

^Sjî ì 

'-i 

' E ftì però fortiìlàa oh^gigiungasae 
nche îl̂  facchino Ah^ff" Scbij^n^ 
Inni 2^̂  che sì gettò pure nelUft-

c q " a ^ T O o t o a>iòhe di altri popolani 
i d u e w l ^ ^ ^ ^ ò l unafanea ai res® 
possibile il salvamento della^ìnfelico. 

Questa fu portata per le prime òtt¥è 
nella casa dal calzolaio-^ola in Via 
Santi e vi è qualche la|'^ga dì saU 
V|t|||a. Anche IkP^'^^on tPòvavasi dap
prima in triste condiziono essendo 
quasi assiderato pel freddo, poic 
aveva dovuto lottare entro la rigida 
acqua.,per un' ora intera. L'atto det 
OantòlWw veramente eroico© noitri^ 

iitiamo it dovuto ! plauso a luì e %. 
anti —* e spocìalmentB allo Sohiai'ife^^ 

von — che lo aiutarono nella diffi» 
• , r 

cirisaima impresa di salvare la infe
lice donna dagli artigli della morto* 
^^ss^itìer^l.v *"*•' Questa sera - (,vo- .., 
nardi) al,caffè Moroni alia speranza 
il distinto (irofeslWe cièconato Gìa-
camo Carltittf darà il suo secondò 
grande concorto. 

• 

Posdomani poi {dorsìoriìoa ^ daUe 
p 1,2 alle 9 li2 il suddetto professo» 
re darà uà altro concerto. 

1*es&tlro-.^i^^erdl.' *—' Non mollò 
concorso ierisera all'fjftrea. 

Però dominò dal principio alla fine 
dell'opera il più vivo entusiasmo per 
I cantanti, per le masso orchestrali è 
corali. 

( ^ 0 il solito, la Rìccetti, Garbini 
e Càndio raccolsero la più abbonWi 
te messa di apiplaUsi. 

Stftasera Ebreat e non dubitiamo dì 
vedere un teatro pienissimo. 

tin& a l dk. — Un uomo incredulo 
aveva sposata una giovane bigotta, la 
quale, a oaaiACOstQi^iróleva un santo 

1-

i i 

_ ^1 ' 

.•A-.---=^-

•jì-^rT. L^u^ 

Improvvisamente una mano posò 
sulla mia spalla. 

Buona sera Lengenfald •"• è prò 
priò'una fortuna insperata di trovarvi 
qui 

DAL TEDÉSCO ' 
•i ^ ^ - l ^ J l _ ^ 
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clat piedi drfata, la più vezzosa gaz-
ella di Berlino* 
J^a gili la musica dell* incompara-
ile orchestra suoruV jl^^pria^^^^alz.; 
Quale scena sorprendente che unì-

versf^lo scompiglio prima che le schie-
jre "sr ordinmo e le coppie si intrec
cino ! 

L*Africa danza coli' Europa, l'Asia 
coirAmorice, tutte le parti del mondo 
lianno qui le loro rappresentanze e 
vogliono •divertirsi, -^^" 

Appoggiato ad una colonna sopra i 
gradini :di un gran paleo io osservava 
con diletto le singole coppie e l'in-
Ira sala. C'era alcunché d'innebrian-
fte in q p j quadro di vita rigogliosa, 
nei proiggì delle rose, della poudre 
de riz, e fi elle consorto melodie dei 
"wslzor di Strauss. 

disse con voce amica.-
, — Buona sera Liitlwis come mai 
in questi^ luoghi—- donde venite voi 
gallo di tutte le piccionaie? — è ci 
ricambiammo una stretta di mano. 

-",Oggi dopo pranzo sono parti
to da Bingen rls^W&^Ltìtlwìss ~ 
avvinghiando il suo brac^|^9,^^Jl^,mio. 

:-m>'Aveva fatto insieme con Baver-
fold una corsa sul Reno che mi 
sepp6_trquànto lunga — già vie no
to, mia zia si è posta in capo di dar
mi moglie.... m4,dCciÒ Jy;i tardi — 
nrrv f-avZie a Dio ho trovato un*amico 
in mezzo a tutte questo maschere. 

—r Ma pijre .ve ne sonò di molto se
ducenti, 

—• Ne convengo amico •-- ma ve
dete un po', m'inibirono 1* ingresso 
nella sala perchè non ero in frak e 
ho dovuto, parola d'onora, farmi pre
stare questa coda ;cli rondine dal mio 
pepite... e.,, temo dì non essere affatto 
àlrùltima moda, che ve ne pare? 

Diedi in uno scoppio di rìsa. — Il 
fi ak era un po' certo, sopratwttanelle 
maniche, e qualche m|||^hia dì grasso 
sparsa qua e là il facevano compa
rire più vecchio e friìsto che non 
fosse, 

«s*^Kjij^lj|llate voi? — disse ad un 
trailo LIMtwis cangiando argomento. 

m 

A _ 

lasridic©, " - L' inauka^ 
razione dell'anno giuridico non pote
va riuscire cosa più lièta; fu fatta 
senJÈà irìfitPe come in famiglia. 

In pochissimi minuti il soatituto 
procuratore del Re dottor Peroni les
se alcuni dati statìstici sali' anno giù-

Rosa Penazzato, vedova Paladin, di. 
anni 56, abitante in Via San Bernar-' 
dino, madre a quattro, figli sì gettava 
per dispiaceri domastici noL Òànale 

-Ma^otKft^aaU.Racchislìone njell* interno 
della città. 

Proveniente dal Bassanello, ove di
mora, ebbe però a passare per di là 
e ad accorgersene certo Luigi^^Can-
toh, d'anni 35, barcaiuolo, n||:iìhè al
tra donna, cèrta Dorio Rosa,erasi no 
stW^^a gridare al soccorso. 11 bravo 
Ca*ntòn, lèsit'^l^òmè un pesce, si levò 
il tabarro e i calzoni e si-' gettò nel 
canale non badando al pericolò e con 
grave fatica riusci; a sorgiongere-li 
Penazzato sotto il ponte della strada 

*di circonvallazione internaòvé'li Bac-
^iglip.na ê SCe dalla città; l'infelice 
trovavas^ipimpigliata colla veste nei 
ramponi della ruota che trovasi per 
impedire il passaggio delle barche ; e 
dovette strenuamente lottare per li
berarla. 

in capo al letto; ^ 
Una sera, il marito a(fpen1ie un ca* 

lendario a un chiodo. 
Che fai ? — chiede la consOE 
Hai desiderato un^'lanto ? Té U 

r - J : 
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porto tutti. 

•T. 
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Ab, mi ricordo, vi a ie t t i | f | | ò ' m 
a cavallo — non fu, perLcosa di 
conseguenza? • '• •.'•''̂ •̂"""-•• 

j >_ No per fortuna, ma la mia spalla 
se: ne risentirebbe so. ballassi. -̂ -̂  Fa
telo voi, volete che vi presenti a qual
che mascherina? 

— Grazie barone I Voi siete tèm
pre il perfetto gentiluomo ! ma con 
questo aì)ito amo meglio^ gettarmi 
nella folla senza complimentij e to
sto canta^tl'ando avvìnghmta . ima 
bQ\la fanciulla sì slanciò: nel m t ì c ò 
delia danza. 

Hans LuLLwis era uffiQÌalfl,̂ |̂,flsone 
0 camsrlingo di sua maestà, 

Essendo uno dèi più leggiadri ca
valieri di Dresda fingeva l'ufficio dì 
ballerino delle principesse neUì^i^pO' 
che soiiéds che si davano a corte. 

Presso i suoi amici erano proverà 
biili il suo umore e la? sua legge
rezza. 

Dopo alcuni giri icitornò presso di 
me tutto ti'SfdIaftf— Per dinci a-
mico, non ci vengo più in questa boi-
giù — io devo aver l'aspettf^j^di iin 
gambero cotto — se vi è gràdo^pas-
siamo al restaurant per bere una 
lazza di vino al nostro fortutìTOyi^ 
contro," 

---Volentieri! mi racconterete le 
novità di Dresda, 

Prendemmo posto ad una piccola 
tavola rotonda nella salle à-mangor. 

fcMitffigiJìaaa^saEaiì 

i' 

l 

e dopo alcuni bicehitìH ìiiicòmihciàm-
mo un diulogo assai animato. 

i r fruscio di due subiti di seta di
verti p£ir iin momento la nostra at» 
tenziontì. Rivòlsi ,4o,s)3guardò e >idi 
due signoiA^iedersi ,p^^^,4iseosto da 
noi in un tàvolo vuotò. 

•^ Ma voi! — esclamò LUtlwls de-
pofWdo improvviaamiffle la l u z a . 
Mi si ca%y^H nome se quella non è 
la nostra vezzosa polacca, accompa
gnata da sua zia, la signora Ponan-
fika, lu pericolosa Vedovella-i- ve ne 
i'icoi'date? , • .< 

— Cer|^;risposì^ asciutto ascìàtto. 
—i- È proprio lei in carne ed ossa, 

continu^^Lutlviris con vivacità, per
chè marcii trova qui?tEìfe^mòUo che 
ci è venuta? 

— Quindici giorni circa, eredo. 
•—Avete rinnovata la vostra rela

zione? Quale domanda? Senza dub* 
biol Oh scusato la zia mi ha guar
dato e riconósciuto. Corro a farle il 
mio salamelek> E voi non venite? 

— E' impossibile — quelle i^ignore 
mi sono del tutto straniuravisî fî risposi 
stando seduto, 

— 0^;^^buonol «• Che cosa signi
fica questa singolare condotta ? — 
ma permettete un istante, barone, e 
Bon tosto da voi. 

^iftftlpomenlo dòpiif'ì^giì èra presso 
le damo. La |i^;gti stese oortesemoute 
la mano che egli con galanteria ap-
lireasò alla labbra. 

del 4 «Gennaio . '^M 
S^f îofii© s Maschi N. 1 -'.-Foramineii 

Wievtìv-^ Zsmarello 'Giuseppa" dĵ -̂'"̂ "-, 
Ffaiicesco di anni.38jCÌvilej'nubile—•„, /; 

45 li2, sarta, nubile-« Rigon Audri 
fu Pàolo di anni 92, domestico, colir 
— Oandeo Mondini Pietro fa Ange 
di anni G4 1|2, ifièigòziarit^^òóniuga{ 
f-, Tjn bambino osposto.— Inulti di 
Padova. ^ ^ 7 

OròziEòlf'Giacomo di Pietro di anni 
21, Sergente fanteria,, di Tramontò-^ 
Sagiioni Arcanio di GiovaWfti d i ^ ^ ^ 0 
21, soldato di fanteria, di Lugagnano» 

iiiì 

IsKA.^ 
Difflcilménte il^Wòlìlio ri 

i tuoi ;meriti per quello cha^^falfono, 
ma cercherà sempre di sminw^aarli e 
di mala interpretarli. 
„ A ^9l^fiM^|[éS'u(imo Riferisca 
rinfslicila alla morte che lo solleva 
3'ogni male. Ciò significa che l'ignoto 
lo spaventa più^ che IMnfelicllà. ^ 

Ì-. 
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La signora Ponanskà parve più sor-
presa\<3he lieta di quéato-^ùftcoatrò; 
pure egli fu accolto anche da lèi Î ^A 
un sorriso, e con una stretta di mano. 

Soduto^ijn un cantuccio def sofà io 
e | pWl to ;ma non indifferente spet
tatóre ^diijuella scena. ^̂ «̂̂ ^ 

%^pot*^va comprendere che di-
cessorò fra loro, solo osservai cho la 
conversazione s'animava e che i i iU-
l̂ ilfl̂ dòpo invito della vecchia signora 
si trasse diètro una sedia. 

Dai cenni di LùLlwis ben m'appósi 
che parlavano di me r-con quei modi 
disinvolti che gli erano propri), orif 
mi regnava col dito, ora sì alzava 
sorridendomi; la zia stessa mi r ivolse-
un'occhiata, e m'arrivò perfino uti ; 
fuggevole sguardo della signora Po-
naneka. 

Avvegriapchè invero mi sembraUil^ 
di essere ;eui carboni ardenti, feci la 
viato di giuocar col bipchìor© o „mi 
rannicchiai nella sedia. ^^ 

Mi seati|,,a di troppo fuòì*! di posto, 
ed erami ìucrescioso il vedere come 
il mio Etoriiito camerata rimovevagli 
oggetti, che servivano di visiera fra 
me Ò le^donne. " ^ ^ 

Por soprasello contro i miei migliori 
istinti, io invidiava ogni parola chelfi 
signora Ponanska gli dirigeva, ogni 
sorriso cho egli ne otteneva. 

-
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• Si rapprèàenta 

m giorni d un a IO' 
^ , 

^ CB©gsBìsà|dsgg VeMflfrfì ™ Muore 
GralW^tì . V. filbiogo e scrittore 
distinto di Napoli. 16G4Ì718. — 
Epifania. 

^ e è t f t ì a S o Sabato — Muore «ea 
liUo Antonio dottissimo «rudito 
di Bt ìn .J7iy — S , Giuliano 
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EirDEL Caffi E Li MOSERUOLà 

Il fisiologo francese OarJ[^|liGUtìt 
collo sue recenti ©sperienza'^^'calore 
animale e eu la temperafura in rap 
porto colla rèspiraizl'tìfte, ha- postiFm 
luce tìoii pioohì hiti di tmportanza: 
'Capitale, fra i quali scelgo i segue^i 
ì qoalj valgono a con^rmiìre incM* 
teBtabilfiredto q«anl^Ho sempre so 
«tenut^^pntpj^il pretèso aìstema di 
preser^|g.ioil#della rabbia praticato 
«.(lli^pplTcazione della mui^oraohi ai 

Era già stabilito in scienza che, 
>neÌlo stato normale/ Peccttazìone ai 
0iuscoti.,rf.^pir&tori veniva dal bulbo 
spinalo e che era la qualità del san
gue irrigante detto bulbo chefllliér-
minava ia ,^4^Ui eccitazione ed U 
suo •.riposo." ' • • • . " •• ' .^^m^. 

j^a la respirazione, oltre alla di luì 
ffione chimica di scàmbi gasosi, 

ha in certi casi Un'àltrÉi funzione che 
-é Ja pi^figerasione del còrpo per e 
salaztpne di vapore acqueo. Nelruomo 
43 negli animali la dì cui pelle è atta 
al sudiìje, tale seconda funzióne non 
si compie, ma nel cane questa per-
fr^eraaioné si,opera marca una re-
spirazione froqnonte con perfetta re-

òlantè. Un cane esposto al sole ar-
ente è preso immediatamente da 

frequenza dì respirazione (polipnea). 
Ma se, par una causa qaaili**^^ q«o* 
sio,polipnea fa dfelto, PaSìmale sì 
«•istlllia fino a morire per eccelso di 
^B,]^prQ fipetermiaj, - ,. :^^^ 
"̂  vendo il Richet, nel corso dai suoi 

«sperimentil^àfpoBto in una stufa for
temente risGaìdflta un cane colla rau-
«oliera vide quésto animale rìscaU. 

,^.Ja|^sl rapi(lì^ito 
in quèUajtufa ed à quella tempera-
tura 1 cdliT non si riscaldassero : af
fatto eMfdiando attentamentt'fitattd 
«i,:^éphVinse che esso ara da attribuir 
srsolo alla musoliera. 

IRoie u#6anej la cui temperatura 
era di 38;5 nella stufa jper Ì4 ore. 
-^U*uscir0 dàlia stufa la di lui tempe-
^a-atura era di 38,8. Lo stesso cane riella 

^^^^gf^ifbftì, ugyaliìaeattf riscaldata, 
iiia'colla, musolierajesta tre ore e ne 
tìsce cplU temperatura di 3y,4U> Lo 
i3t6Bso cane, è$'osto nella stessa'ìtufà, 
-colla^fcéruola. In •bff'lEa.ia di lui 
temperatura àale^^4.3,9. 'Dopo aver

g l i fatto riprendere la temperatura 
liorniiìle è riposto senza' musoliera 
^èiiW^^stessa stufa, e la di liii' tempe
ratura non si eleva punto. 

Ma, quel ohe più vale, dàV punto 
4 i vista dell'igiene canina, si è che 
iglì.effdtti del sole estivo non sono, 
su Porganisniio del cane, dissimili da 
•quelli che esercitS^^^lufa, 

Il EiehetjDone, a l sole, in un cor
tile dové- l^lmperatura all'ombra è 
4i 31 gradi, due cani, unO colla mu-
«okerjLH.raltro senza. Il cane coUa.mur 
sellerà passa^^^un'ora e 40 minuti^^ 
4aìla tempeSffia di 39,3 a tò,^/ 
Quello senza, che in principio aveva 
Ja temperatura di 39, dopo lo atesso 
'tempo non ha che 40,55. E3SQ^|,gran-
domente ansuale, ma per nulla am
malato, mentre cheli cane còlla mu
soliera è morente, presenta emorragie 
intestÌRilii^ paraplegia e vomiti san
guinolenti. 

Cosi è dimostrato che davanti i 
.:graiidi calori ,.i^|anì colla musoliera 
non possono corisorvare la loro tem-
pesatura normale, meiitre che quelli 

lèratà, ma nrTOiWfraztbha precipitata 
con 230, 0 300, 350 reapirazioni per 
minuto, è i m | ^ i l | i l e quando la glot-̂ ^ 
tide non à spalancata e che la base 
della lingua e l'epiglottide ricoprono 
per metà l'orifi?:io dello vie aeree. 

In' 4ÌtH termini, un cane COI1#IÌJJ 
fieroola non può respifiire più di 100 
0 150 volto per minuto. Un tal ritiBo, 
più che sufficionle nelle condizioni 

p^normali per gii scambi gasosi reapi-
ratorii, è assolutamente incapace dì 
permeUere al cune dì rafreddaraj 
quandoo esposto al sole o posto in 

^una stufa molto calda. • ^ ^ ^ 
li cane:adumi|é fa pendere dalla 

propria bocca la lÌngjj|^g,quando è ri^ 
«scaldato, non por tìmottof© saliva, come 

erroneRmoote fu crolTO), ma per re
spirare dippiù e più presto. 

Quando glissi impedisce, di lasciar 
sortire la lingua, non gli ai permette 
di irespirare molto e presto o quindi 
di abbassare la propria temparatHra. 

|p dunque Sperimentalmente ed 
in modo incontrovertibile dimostrato 
hosalubi'ità della museruola pel cane, 
iKtfé razionalmente deve: indurre a 
farla radiare dalla prescrizioni munì ̂  
cipali, come glfcne fu radiato l*altro 
uso, forse menó«frrazionale, ma pur 
sempre inefficace, di tener dei vasi 
con acqua davanti alle botteghe a di 
sposi2jone*lifi|cani, misura quest'ai • 
tima, del resto, in diametrale oppo
sizione con quella della prescrizione 
della museruola, opposizione la quale 
dovrebbe persuadere che non è empi
ricamente e sotto il solo impulso della 
paura che si può;riuscìr^t^^a pratiche 
igieniche, efficaci e ràz'bnali,'^^^ 

P. G, fampelìni. 

dell' invasione di q^^MUdp flagelli, 
la Francia contava S ,̂lo3,6dO ettari di 
tfgha; oggi non ne sussistono 2 mìs 
lioniijfljjirahtè lo scorso anno 2600 et-
tad di vigna furono distrutti dalla 0-
ioèiera, e gOO^vasi. E 1' ultima rac
colta ha presenTato una diminuzione 
di 3 milioni e fflllzo dì ettolitri, sulla 
produzione dell'agno precedente. E 
evo torna tutto a favore della produ
zione italiana. 

dk quella stabilita dalla II 

>3: 

nq. 
La Gm%etta del Popolo di Torino 

ha notizia'da Berlino di un immenso 
disastro ferroviario. 

Presso la stazione di Meppeln defU 
ferrovia Olandese, due treni diretti, che 
correvano a grande carriera, sicurtà 
reno violentemente, -

Tutti i vagoni, nell'urto formidabì-
^ n 4 a r o n o in pezzi ; i due condi^ 
"òri morirono orribilmente ^mutilati i 
lei viaggiatori oltre_qjjaranta sono 

morti, molti altri eo tV 'p iÙo meno 
gravemente feriti. 

Furono già raccolti 26 cadàveri! 
E* il più grave disastro ferroviarioj 

che sia successo in questi ultimi anni; 

ftor 
, t)na funzione di..ieri maUipa a San 
Pietro in Koma, h\ analoga a quella 
di domenica, ma in propori^ioni ridotte. 

Nessun incìdenle notévole. Soltanto, 
per^imressa, alcuno p e l t e g r ì » c^d. 
dero «venute e furono portate in sa
grestia. .,,• .-ii^^^^^i;. , 
. Dopo l.ft̂ 4i|î es3a il papa, i cardinali, 
y prelati e le rappresentanze dei pel-
degrinaggi si recarono al rinfresco of 
ferto dai canonici dì San Pietro nella 
sala capitolare. 

Il papa prèse posto sopra una spe
cie di trono eretto davanti la grande 
statua di San Pietro. Gli invitati era-
no 700. La colazione fu Uuta. costò 
30 mila lire. / 

Alla colazione,^.^pJÌre al c^ 
matico, era stata invitata la aristo 
crazia nera. 

Sono intervenuti i principi iLancel-
ly, Massimo, Borghese, SaJ,viati, Ga 

anelli, Chigi, Barberini, Altieri^ Pìom -
bino 0 le principesse Ruspoli, Ode-
scalchi, Sciarra, Colonna ed Oisini. 
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D n o stre&s^o «est 
A 0r6mona:.èrfmorto il chirurgo Tad-

dei, ottimo patriòtta^ il qaàle laètìiò 
erede della sua sostanza Un nipote 
colla condizione che curasse lU^esatta 
osservanza dei suoi voleri estremi. 
Stabiliva -cl^aj suoi, funebri fossero 
esjìlusìyim^ente civili; che il carro, 
auliche parato a cordoglio, fosse or
nato e dipinto in bianco e rosso (co
lori délla/ivCittà) e tirato da due ca
valli bianchi; con gualdrappa Vosa; 
cììe;i) feretro, fòsse^^{||ecedu|o^; dalla 
buada Cittadina cof pennacchio bìea;̂  
da festa, invece del nero da lutto 

Coti VOrmu partito da Napoli l'al
tra sera per Massaua, vanno in Àfrica 
alti-i 570 militari appartenenti ai se-
guenii reparti di tfiifjfa: 14 uomini 
del 31" fanterìa; U del 49": 13 del 
65°; U deii'89°; 17 del 27°; ì ? del 
33°; 17 d«i 65?;17 del 78°; 15 deli ' l l° ; 
15 del^S' ' ; 16 del ^V; Vl^^lf 37»,1 
15 del 92°; 28 uomini del 7° beraa^ 
glìeri; 20 deirS"; 3 del lOg^^^lS del 
12°j 8 uomini di cavalleria; i 5 di ar
tiglieria, lOlPlomini del 76°p^ter ia ; 

ft^7 d^ytai^^rsasriieri; 20 del lO^ca-
ivalleriaTSO deli^fanteria é 50 del 13°. 

1 . 

Most li, 
6 gen., ore G;10 ant. 

' Africa 

àrentigle; esenzione assoluta da 
t a s s e ^ aggravi^^lj^r la proprietà 
ecolesìastica; ritoccare le leggi sulle 
.corporazioni religiose e sul.^matri-
knonio civile; pMlentare la legge 
delle guarentigie, così ritoccata, 
ai Ooverni cattolici, che ne avreb
bero preso atto. , 

•Yarie ; 
Si raentìsce che Nicotera e Baci 

cariai siensi accordati per u S 
opposizione, politica a Crispì. Il 
Baccarini manterrà dì f^ i te al. 
ministero l'identica attitudine ^^ 
litica ci^fedeiìneò nelle sue ultime 
dichia^fioni. :m-

= AI r febbraio ^ ! ^ i l ^ ^ 
_ ^ 

polo organo radicale redatto da 
• \ • 

alcuni redattori del Messaggero. 
== Per commemorare l'anniver-' 

sario della morte di V. E. I^ j ig i ia 
municipale si recherà uffii^ialmente 
a deporre corone sulla tomba al 
Pantheon; i vigili é le p l r d i r 
municipali faraiffò il servizio d'o-
nore ; si accordarono pure le ban
diere dei rioni che portate dai 
graduati d l i ^ | iU sì schiereranno 
attorno alla ,tomSa*^»:Tutte le as-

I ^ - ^ ^ 

tsociazioni liberaìi prenderanno 
parte alia cerimonia. 

Le operaie della mahjfafltira 
tabacchi si posero in isciopero in 
causa del nupvo regolamento; si 
reòafòno presso il questore e poi 

Quirinale, ove circondarono;.,4a 
corrozza del pjràntclpe di Napoli 
che rientrava e gridavano : * gra
ziai graziai » Speransì domani si 
riprenderaniio i lavori.: •> 

La Rifórma conferma quanto 
ieri vi ho telegrafato sulF incidente 
sul sequestro di carte presso il 
Console francese a Firenze. 

che ni^i^ÈVeWfiii.iinhessi a U o ' B t ^ P 
limerito metto in,venditattiot%Wl'f^ 
grosso che, aL^ottaglio un coiialtia 
revole depositò di vini e u q u o r ì ^ t ó i . 
e. Nazionali digiottima qualità o pr@-
vonienzft e di antica età a praasi®(ì 
cogionalmente ribussati. 
^ Volendo anche ditìf^rsi di una par 
tìta di Z iCfihero è Caffè ne contigiiU6r& 
la veudî ĵ iû ai rniniyi^ nel soìoEieR 
cìzio di Offelleria senza f^r posar' 
interamente sui conaumaioci l*agra"Bi(s 
dei for^^umenii che si verificaros^ 
ih detti articoli. 

Ne! Giardino d'Infanzia in viaS^Q-
, ^ ( ^ n i a . . N ; ^ ^ Ì 0 8 2 , dirètto ditte m-
biU:^m'olie Ousani, s'insegna nói|j||ie((, 
ballo e franctìseiUPHcUe a fanciàtli e 

-fanciulle non appartoaantL,,»,. defeÈó 
GiardiuQ, 

-:>i 
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autorizzata dal Régiù GùV3i^ 
Esente dalla Tassa 

Inabilita colla Legge 2 aprile 
Num 3754, Serie 3» ; 

In ROlA.ìl IO Gennaio 
e verrà lo stesso giorno 

In tutta m«u,.H«fAft« in intta 
"•wmltaUa Italia 

^ ' % 

• ^rT''""7"'- " T 
nto avvisati colora 
D^avessero fatto a-
igìietti a volersene 

prontamente 

; 1 ! " 1 - _ - - - _ ' : - ' ' 
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cbe^,8^cor 
cquisto di 
provvedere 
pochi ne rimangono disponìbili 

Ogni n umei:Q.^C03t^':' 
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Tutti credevano ieri iniziata Ta-
n 

zìone in/Africa. — Invece nes-
suìia notizia concreta. Però per 
telegram^fi^ della Tribuna si ri
leva che Vigano capo di Stato 
Maggiore fecetimn'escursione iino. 
a Saati. 

Peri si irappongmio tanti|?i^itardi 
ai telegraosmi clfela Tribuna tro 
vasi costretta a rintinziare al ser

io diretto che cercherà invece 
per^aVindiretta. Anche il Diritto 

che'dess'a suonasse gli" inni patrYo'ttì̂ :%mB'̂ ovved|,;.̂  per ijn servizio indi-
oL^fi-non marcie ftinebri^if^dfvés'sero ret to. ::^mw-

w Pecon, capitano del Gemo, è seguire cori cantanti gli inni etessL;.^ 
mune ette il suo cadavere tosse im
mediatamente cromato e le sue céneri 
disperse al vento. 

S'ioteode che accano di'queste di
sposizioni non ;furono ossarvate.^per-
che coptrnne al regolamento por le 
pompe funebre 

che nQn la portano ne sono pochis^^fc,-^^ 1̂  immobile. 
Simo incomodati. 

Per dirla_,̂ ii passaggio, osserva giu
stamente iì'RTchet, i nemici iJoHè vi
visezioni che rimproverano agli sperì^ 
tneptfttori i massacri > le torture che,. 
li accusano di comnieltore, avrebbero 
torto in questa circostanga di non ri
conoscere che si è all'esperimento 
sugli animali vivi W è si deve U di-
mostraaìone degli inconvenienti gra-
"vissimi per un gran numero dì cani, 
che risultano infliggendo loro la mu^ 
«óMrEì durante i forti calori dell'estate. 

Quale poi sìa il modo, con cui !u 
fusoliera manifesta la sua dannosa 
influenza, è facile a comprendersi. 
SSssa impedisco alle vie aerea di spa-
lancarst sufficientemente. Io quWe 
'CoudÌ£i(^|i è possibile la rc^pirudone 

" "'• t " ? * i^lr^^ " i n ' T 
• - \ , 

A Brescia, nel salone dell* albèrgo 
del Gambero il signor Tànzi Oostari 
tÌQ.9,,di^'*ni ^^^ctìrfi*» ufficiale di vi-
sita alla dogana air ufficio ferrovia|io, 
ammogliato, con tra figli, abitante; 
fuori Porta Yeneziaj,^;era seduto ad urt̂  
tavolo e giuocava assieme ad altri a-
mici. 
^fQuando, nel mettere una carta sul 
tavolo, chinò la testa, ed un rantolo 
gli usci dalla gola. Poi, piî  nulla, re-

partito da Aden, per. Massaua per 
ritirare il parco aerostatico che vi 
è giunto dalPInghilterra, 

•.''•m^]^^ià~^--' -
.20 ant. 

Cosa locali 
^ , _ , 

^ r - V - " I • 
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IndìfTerènte la cerimonia di ieri 
a bau Pietro. Forse gli astanti non 

\.: 

m^^^-

L'altra sera ad Adornò (Oatanift) 
il brigadiere delìtó guardie dì P- S. a 

*>cavall6rtìaimondo, avendo incontralo 
il sindaco Ciancio, gli dette uno 
schiaffo. li sindaco reagì. 

La cittadinanza stava per avveatar-
• 8Ì contro 1' aggressore, ma sopragiuErì>s 

ti i carabinieri, che arrestaroftOMélj 
brigadiere, Ì « a W e fu ristabilito. TOs 
si tratti d'affari intimi. 

S .(la^Eial esilia' 0I®Ésari. 
L© statìstiche ujfìoiali testò pubbli

cate dal GovormPi'ranceseidanno una 
ben triste idea dei danni arrecati ai 
ricchi vigneti dalla filossera e jìall'al-
tra malattia chiamata tni2d!c,'tv. Prima 

somttìlvartojà 15,000; gendarmi e 
^guardie papaline in bEfssa unifor-
fme; venti bandiere spiegate; il 

a, vestito di biancS^*scese a 

IVaslaSogÉssn, t . - - Il Congres
so fa riaperto. 

Al Senato Sherman criticò lunga
mente il messaggio presidenziale, le 
cui raccomandazianì relative alla quo-
« S i t e • . " . 1 • . , « s m p | i - » K . • • • • * , 

stione dello tariffe,, portano un colpo 
funesto alle induStlii'̂ JiamoriGanfì, »S/if;r-
man doraa.ndj^;*^^ soppressióne.delle 
imposte interne. 

Il Senatore Faor/ises'^dWse tXidee 
di Clévelend. . 
- gPas '^i^ S. ~- Sono noti i risul 
•tati completi di 82 sezioni. 

Sanatori eletti a primo, rcirutìnio 
42 fepuhhlicanì 19 conservatovi. 
.: Ballottaggi 2r'^^-

I ojt^servatorì guadagna»'pno;3 seggi. 
#ai i4gE, 5w''^^L'ammìraglio Kranlz 

fu nominato ministro per la marina 
e le colonie cQn^||;|mmiragliò G.ervais 
capo di statò maggiore. 

Felix Faure fu nominato sottosegre
tario per le colonie. ' ^ " •-

SlSÈMsmaais, 4 . - r i capi abissini' 
disertati dal campo di Ras Alula sono 
dùe;'Oabrudam aveva seco soUaato 
20 uomini. 

il Comando stabilì le posizioni 'che 
prenderebbero iéna^pl ja guerVa^^^nelf 
porip di Massaua e ^e| |abajaJj . ,Ar-
kiko pernii; caso che sì presentasse 

e può vincere premi da 
Lire 100,000, 50.000, 20,000. Ì5,ÒO0, 
10,000,5ooo; 1000,5og,jjfl:„^,,si 
minimo 50 i 

-Ir ^ 1 1 -

dais|Siia©' "Mii5fteri,̂ 49MQno" via 
cere sino lire S®#«UuÒ« 

M. 
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cere sino lire 

ist q u a n t a 
vincere sino i 

1 
. ' . 

© e a f o ^uasatea»! possono vìa-
cere sino lire 

•" ~ ^ 1 
*i 0. .•jj 

•*^^w-&. 
-.>-,.;'ìfii 
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L' impor|p^,4i tuttWiPvin^i 
depositato p̂re,B,8„9 la :l^tt,n«?a 
p i M m e;4$| ' --|fflÌliBl^€l SoGÌeU kn'^-
nima col capitale veraato di il© 1HIÌ 
IftQsgi di. Ur4^" |̂|î  vincitori potraaa 
esigere l'im'pbr&^dai prèmi loro de» 
sisnati dalla sorte appena uUi^atO. 
'estrazione. 

Tutti i premi sono esenti da tass»: 
o^flWfuta,qualsiasi. "^':^'^^^^m- • 

Tutti r principali Banchier^mlami-
bia valute, Banche Popolari e Oafisa 
di Biéparmio sono uffiòìalm^pte iaea 
^calì peri4|^5f,eg4ita degli: ultimi ^ 
probabilmente più fortunati bigliotì&Ìl 

la Ceantìwa la vendita à^aperta 
r opporTunità di usufroiro' anche della. .P'e'sso- la Banca Fràtliìi-^Eafgaro*» 
fiotta per la fffosa terrestre.: ^^p l̂i Francesco. ^^^ - . . „ ^ _ _ , 

la Milano e Torino presso la BsiQe& 

piedi; era abbattuto. Parecchi bor-» 
seggi. 

= Pel servizio a San Pi e t » il 
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ministro dell' interno as^gnò miUe 
lire di gratificazlouQ alle guarda 
di P. S. ; 

Mandarono indirizz;i di plauso 
a Crispi per la sua condotta di 
fronte al Vaticano 120 associazioni 
spagnuole e §Q^ italiane, 

* := EccQijecòndo la Tribuna, le 
cóiivessiòni che chiedeva il Vati-
cano quando sicomincìf) a trattare 
della conciliazione: ricostituzione 
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del minuscolo patrimonio di San 
Pietro, con a base la città Leo
nina e le adiacenze del Vaticano; 
una dotazione in forma diversa 

flotta p 
Móhammed Aman ingrossò la ban

da di Dòbeb arruolando cento abissi-
ni fuorusciti, adatti alla guerra. ' ; 

Nessun mutamento nelle condlHionii 
dell'Abissinìa. i 

Un sambuko Éiuntoda Abuhud.réca 
che il territorio degli Habab è affatto 
tranquillo. , , ^^.^^,^^m.^ -

J^iapsiill, 5 . — Inpiroscafi Scrvnxa 
e; Orione partirono oggi ptfeMasààùa 
con 600 soldati, 200 quadrupedi, del 
materiale ferroviario, munizioni#è^ 
provviste. 

ĝ ^̂ ^ON, Direttore responsàbile. 
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Subalpina e di Milano. ^ 
In Psislffi^a pressoi cambià-valule 

Vaaon Carlo, Leone Ettoré'fAvBisóvì* 
Le domande dì biglietti devon^pv 

sere accompagaata dalla relativa n -
massa in vaglia postale o buoiù dt 
Banca in lettera raccomandata. 

La spédìgiope dei bigliétti si fa rac
comandata e franca di porto pQt let 
richiesto di un centinaio e più : al |« 
richieste inferiori aggiungere Centi 5ft 
per le spese postali. 
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'̂ ?XV«.sa.,sep,ca, e.,convulsiva, cho produce^ s^qffpcaajm^ negU asntì&tic».;-e, 
niello porsono sccessivamente. nexvoga .a causa d-mdet)olimento gene

ral er^èf abuBO dlUe forze,vitaii o per lunghe maUttìe. ' V-
= rauca sintomo di catarro' poln-jonalQ _e di etisia, .CoUq. puatiglia .del,, 

• iEotlor Becker sé negridttcon'o gli secessi che tanto contribiiiycono" 
aUó„jfinimenio dell'anamalato. ; ; - ,-• 
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ferintf̂ (̂tì asfnina) che assale con insistenza j bambmi cagìonandòn^rtì 
vomiti, inappetenza e' ap.«tLsftngU!gni. 
di raffreddore sia ,re,cj?nte che, cronica, e:W'g&BÌrk\é^' dipendenti,da 

;< .,,,(?gnv Pastiglia contiene 4(2 ceotigrainEnoi,djìÌ-dbd€ x^MA ^^M^ ppsso.pq^M^i 
scrivorle adatian^pne.ìa. dose .all'età jSrcarattere fisico dell'individop, i^ormalmentep.'^r^ 

; apprendono nella quantità di'lO a 42 Paisiialie al eiòrnc, eeccndo raniiessa istraEione. ! 
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©•••C;,5't!iaa'i'< t̂t' câ i5ì-35©Éas|fflB6at'Ì5a, delle dotte ..Pastiglie, mentre •.6ì>|,rist;rva .di ai-tre in . 
giudizm; conirp ,i^,ccntraffjttori,-«'-garanam del pubblico,jÈpplica-, ia,, sua,Jrm%,&iil!a..fa%. 
i||!«ttta, e suUa'iflllllJhe 0 avvisa'gli acqni di respingere le sicàtoie che ne'eorio prive. 

- I' 

. . 

3 - - Ì 

' - . ] 

I -

£:^^:?i2 
r-;' 

i • 
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Ti[)ograJia dei Bacckiglione Corrim-Veneti) Yìs^ Pozzo Dipinto, N. 383d, 
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